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Terreno: carrarecce, strade 
secondarie, piste ciclabili.

Punto tappa consigliato:  
RIVALTA SUL MINCIO

Terrain: cart tracks, secondary 
roads, cycle paths.
Recommended stop: 
RIVALTA SUL MINCIO

•	Bosco degli Arimanni
•	Sacca
•	Grazie di Curtatone

NEI DINTORNI
WHAT’S NEARBYTAPPA

STAGE 03
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Dal Monumento ai Granatieri di Sardegna,  
fino alle porte della città di Mantova

La terza tappa della Via Carolingia nel tratto 
mantovano ha il sapore del compimento, ma 
anche della scoperta. Si parte da Goito, dalla 
piazza che accoglie il Monumento Granatieri di 
Sardegna, accanto al Ponte della Gloria: un luogo 
che racconta vicende di coraggio e libertà. Da qui 
il cammino abbraccia il corso del Mincio, entrando 
subito nel verde silenzioso del Bosco degli 
Arimanni. Questo lembo di natura, amato e curato 
dagli abitanti, prende il nome dagli antichi guerrieri 
longobardi e carolingi, custodi della terra e della 
sua anima.

La pista ciclo-pedonale conduce al piccolo 
borgo di Sacca, poi si apre su un paesaggio 
agreste e vasto, punteggiato di cascine e campi 
ordinati. Attraversando il minuscolo agglomerato 
di Bell’acqua si avanza verso Rivalta sul Mincio, 
borgo fluviale immerso nella luce riflessa dalle acque. 
Una sosta a Corte Mincio è quasi d’obbligo: il centro 
visite del Parco e il Museo Etnografico raccontano 
storie di vita contadina e di mestieri legati al fiume, 

GOITO
MANTOVA

Inquadra il QRcode per 
scaricare tutte le info su 

questa tappa

Scan the QR code  
to download all the information 

about this stage
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tra reti da pesca, canne palustri e oggetti di uso 
quotidiano che oggi ci parlano con la forza semplice 
della memoria.

Da Rivalta, il cammino si apre a due possibilità. Si 
può salire su una barca ecologica e attraversare le 
Valli del Mincio, un labirinto d’acqua, ninfee, canneti 
e riflessi. Oppure si prosegue a piedi per altri 3 
km fino a Grazie di Curtatone, borgo lacustre e 
spirituale. 

Qui sorge il Santuario della Beata Vergine Maria 
delle Grazie, con il suo interno affascinante e 
sorprendente, popolato da ex voto e statue votive 
tra cui spicca l’enigmatica figura del coccodrillo 
impagliato. Ogni anno, il sagrato si colora con 
le opere effimere dei madonnari, che rendono 
omaggio alla Vergine con disegni a gessetto di 
struggente bellezza.

Dal Santuario si può scegliere di navigare ancora 
attraverso le Valli, fino a sbarcare a Mantova, 
ai Giardini di Belfiore o al Ponte dei Mulini, 
dove il tramonto sul Lago Superiore regala istanti 
indimenticabili. Gli ultimi passi si snodano lungo 
la ciclabile che costeggia il Lago di Mezzo, con 
Mantova che si avvicina dolcemente, riflessa 
nell’acqua come un sogno antico.

 COSA VEDERE LUNGO IL PERCORSO

• �Bosco degli Arimanni 
Piccolo ma suggestivo, racconta storie antiche di 
guerrieri e legami profondi con la terra e il fiume.

PERCORSI ALTERNATIVI E VARIANTI

Da Goito a Soave  
e Mantova 
attraversando il Parco 
delle Bertone e Bosco 
Fontana, tra storia, 
cicogne e antiche foreste 

Variante Naturalistica 
Parco Periurbano 
dal Lungolago Arlecchino a 
Mantova lungo i laghi, tra 
cicogne, boschi e punti di 
osservazione naturalistica

Variante Medievale 
tratto urbano breve ma 
suggestivo, per scoprire 
Mantova a passo lento

TAPPA
STAGE 03
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• �Chiesa di San Lorenzo 
Pieve campestre in laterizio con rosone e affreschi 
antichi, immersa nel silenzio della campagna.

• �Museo Etnografico di Rivalta 
Strumenti, oggetti e memorie della vita rurale e 
fluviale: un piccolo scrigno di identità locale.

• �Santuario della Beata Vergine Maria delle Grazie 
Spiritualità popolare e arte si intrecciano in un luogo 
unico, meta di pellegrinaggi e cuore della devozione 
mantovana.

 IL PAESAGGIO NATURALE

Questa tappa è un tuffo nella biodiversità più viva 
dell’intero tratto mantovano. Le Valli del Mincio si 
aprono come un teatro d’acqua, dove la flora e la 
fauna si esprimono in tutta la loro varietà.

Ninfee, ibischi, fior di loto, iris palustri, carici e 
orchidee costellano i canali e le sponde. Il cammino 
attraversa un corridoio ecologico di importanza 
europea, dove nidificano aironi, cormorani, svassi e 
martin pescatori.

In primavera, il paesaggio si anima di richiami, voli 
e germogli. I riflessi dell’acqua cambiano con le ore 
del giorno e la luce accarezza i saliceti, i boschi 
umidi, le praterie d’acqua. 

ALTERNATIVE CONSIGLIATE

Goito - Rivalta 
(10,7 km / 3 ore)  
+ navigazione 
fino a Mantova

Goito - Grazie 
(14,2 km / 4 ore)  
+ navigazione 
fino a Mantova

�Goito - Mantova  
interamente  
a piedi:  
17,5 km / 4:30 ore
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Ogni passo è accompagnato dal respiro del fiume e 
dalla voce della natura.

 COSA VEDERE A MANTOVA

Duomo e Museo Diocesano

Palazzo Ducale e Museo Archeologico

Basilica di Sant’Andrea con i Sacri Vasi e Rotonda 
di San Lorenzo

Chiesa del Gradaro e Orto Carolingio

Mantova accoglie il viandante con la sua bellezza 
colta, i suoi palazzi, i chiostri, le cupole che sfiorano 
il cielo, i giardini nascosti e la profondità della sua 
storia. Una città da vivere con lentezza, lasciandosi 
guidare dal selciato, dal profumo dei tigli e dal 
silenzio dei suoi scorci più intimi.

 PER CHI CAMMINA

Questa tappa costituisce un punto di sosta rilevante 
lungo la Via Carolingia. Mantova, con il suo patrimonio 
storico, architettonico e paesaggistico, offre al 
viandante l’opportunità di una pausa significativa 
prima di proseguire verso le successive destinazioni.

La città, affacciata sulle acque del Mincio, 
rappresenta un crocevia tra itinerari culturali e 
spirituali, e consente al camminatore di approfondire 
la conoscenza del territorio e dei suoi valori identitari. 
Ogni tappa, in questo senso, non è solo un punto 
di arrivo, ma anche parte di un percorso più ampio, 
in cui il cammino prosegue nella continuità del 
paesaggio e dell’esperienza.

Benvenuto a Mantova. Benvenuto nel cuore  
del cammino lungo la Via Carolingia.
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From the Monument to the Grenadiers of 
Sardinia, to the gates of the city of Mantua

The third stage of the Via Carolingia in the Mantua 
section has a sense of fulfilment, but also of discovery. 
It starts in Goito, from the square that houses the 
Monument to the Grenadiers of Sardinia, next to the 
Ponte della Gloria: a place that tells stories of courage 
and freedom. From here, the route follows the course 
of the Mincio river, immediately entering the silent 
greenery of the Bosco degli Arimanni. This strip of 
nature, loved and cared for by the inhabitants, takes 
its name from the ancient Lombard and Carolingian 
warriors, guardians of the land and its soul.

The cycle/pedestrian path leads to the small village 
of Sacca, then opens onto a vast, rural landscape 
dotted with farmhouses and neat fields. Passing 
through the tiny hamlet of Bell’acqua, you continue 
towards Rivalta sul Mincio, a riverside village 
bathed in the light reflected from the water. A stop 
at Corte Mincio is a must: the park’s visitor centre 
and ethnographic museum tell stories of rural life and 
crafts linked to the river, including fishing nets, marsh 
reeds and everyday objects that today speak to us 
with the simple power of memory.

From Rivalta, the route offers two possibilities. You 
can board an eco-friendly boat and cross the Mincio 
Valleys, a labyrinth of water, water lilies, reeds and 
reflections. Alternatively, you can continue on foot 
for another 3 km to Grazie di Curtatone, a lakeside 
village with a spiritual atmosphere. 

Here stands the Sanctuary of the Blessed Virgin 
Mary of Grace, with its fascinating and surprising 
interior, filled with ex-votos and votive statues, among 
which the enigmatic figure of a stuffed crocodile 

TAPPA
STAGE 03
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stands out. Every year, the churchyard is coloured with 
the ephemeral works of madonnari, who pay homage 
to the Virgin with chalk drawings of poignant beauty.

From the sanctuary, you can choose to continue 
sailing through the valleys until you reach Mantua, the 
Belfiore Gardens or the Ponte dei Mulini, where 
the sunset over Lake Superiore offers unforgettable 
moments. The last few steps wind along the cycle 
path that runs alongside Lake Mezzo, with Mantua 
gently approaching, reflected in the water like an 
ancient dream.

 WHAT TO SEE ALONG THE WAY

• �Bosco degli Arimanni Small but evocative, it tells 
ancient stories of warriors and deep ties to the land 
and the river.

• �Church of San Lorenzo A rural brick church with a 
rose window and ancient frescoes, immersed in the 
silence of the countryside.

• �Ethnographic Museum of Rivalta Tools, objects 
and memories of rural and river life: a small treasure 
trove of local identity.

• �Sanctuary of the Blessed Virgin Mary of Grace 
popular spirituality and art intertwine in a unique 
place, a pilgrimage destination and the heart of 
Mantua’s devotion.

 THE NATURAL LANDSCAPE

This stop is a plunge into the most vibrant biodiversity 
of the entire Mantua area. The Mincio Valleys open 
up like a water theatre, where flora and fauna express 
themselves in all their variety.
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Water lilies, hibiscus, lotus flowers, marsh irises, 
sedges and orchids dot the canals and banks. The 
path crosses an ecological corridor of European 
importance, where herons, cormorants, grebes and 
kingfishers nest.

In spring, the landscape comes alive with calls, flights 
and buds. The reflections on the water change with 
the hours of the day and the light caresses the willow 
groves, the damp woods and the water meadows. 

Every step is accompanied by the breath of the river 
and the voice of nature.

ALTERNATIVE ROUTES AND VARIANTS
From Goito 
to Soave and 
Mantua 
through Bertone 
Park and Bosco 
Fontana, among 
history, storks and 
ancient forests 

Naturalistic 
Variant  
Peri-urban Park 
from Grazie to 
Mantova along 
the lakes, among 
storks, woods 
and naturalistic 
observation points

Medieval Variant 
short but striking 
urban stretch to 
discover Mantua 
at a leisurely pace

TAPPA
STAGE 03

RECOMMENDED ALTERNATIVES
Goito - Rivalta 
(10.7 km / 3 
hours)  
+ navigation  
to Mantua

Goito - Grazie 
(14.2 km / 4 
hours) + boat 
trip to Mantua

Goito - Mantua 
entirely on foot: 
17.5 km / 4.5 
hours
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        WHAT TO SEE IN MANTUA

• �Cathedral and Diocesan Museum
• �Ducal Palace and Archaeological Museum
• �Basilica of Sant’Andrea with the Holy Vases and 

Rotonda di San Lorenzo
• �Church of Gradaro and Carolingian Garden
Mantua welcomes travellers with its cultured 
beauty, palaces, cloisters, sky-scraping domes, 
hidden gardens and rich history. It is a city to be 
experienced slowly, letting yourself be guided by the 
cobblestones, the scent of lime trees and the silence 
of its most intimate corners.

 FOR THOSE WHO WALK

This stop is an important resting point along the 
Carolingian Route. Mantua, with its historical, 
architectural and landscape heritage, offers travellers 
the opportunity to take a meaningful break before 
continuing on to their next destinations. The city, 
overlooking the waters of the Mincio, is a crossroads 
between cultural and spiritual itineraries, allowing 
walkers to deepen their knowledge of the area and 
its identity. In this sense, each stage is not only a 
point of arrival but also part of a wider journey, in 
which the walk continues in the continuity of the 
landscape and the experience.

Welcome to Mantua. Welcome to the heart  
of the journey along the Via Carolingia.


